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Emilia, nei due paesi si fa a gara 
tra chi ha il miglior centro sociale 

BAGNOLO (Reggio Emilia) — Un'ala del due grandi edifici del centro sociale 

Singoiar tenzone 
tra Bagnolo 

e Rio Saliceto 
Per ora la vince il primo: 3000 mq costruiti 

dalla gente - La sala per le feste, un bocciodromo, 
una paninoteca - L'incredibile «lievitazione» 

di una cooperativa: da 28 soci a duemila 

Dal nostro inviato 
BAGNOLO (Reggio Emilia) — La stessa cosa 
di Rio Saliceto? Ma che vogliamo scherzare? 
Non c'è paragone; là ci sono riusciti perché II 
comune II ha aiutati mettendo a disposizione 
l'area, a Bagnolo è tutto merito della gente. 
Maurizio Bertazzlnl, 45 anni, artigiano car
pentiere edile, è II capo cantiere del Centro 
sociale di Bagnolo, una megastruttura perii 
tempo Ubero che verrà aperta prossimamen
te. St coronano un sogno e un'attesa durati 
quasi quattro anni (la prima pietra è stata 
posta l'8 maggio 1982) e vissuti Intensamente 
da tutta Bagnolo, I cui abitanti hanno messo 
a disposizione tempo Ubero (l sabati e le do
meniche) e denaro, tanto da riuscire a metter 
su qualcosa che crediamo non abbia prece
denti In quanto a volontariato e a partecipa
zione. Per questo Maurizio Bertazzlnl ci tiene 
a precisare che II Cen tro sociale di Bagnolo è 
tutt'altra cosa rispetto a quello di Rio Salice
to che dista, tra l'altro, pochi chilometri. La 
rivalità tra questi due paesini del reggiano 
deve essere un sentimento molto radicato 
vissuto, però, in un modo senz'altro origina
le: costruendo centri sociali (ma, abbiamo 
scoperto — chiediamo scusa se scantoniamo 
per un momento — anche facendo a gara a 
chi diffonde II maggior numero di copie de 
l'Unità: Rio Saliceto, Cà del Bosco e Bagnolo 
vantano cifre record; In testa pare che sia, 
anche In questo campo. Bagnolo con mille 
copie alla domenica). 

•I nostri vicini di Rio Saliceto — racconta 
Bertazzlnl — sono venuti spesso a Bagnolo 
per seguire da vicino l lavori del Centro so
ciale. Erano sicuri — e ce lo dicevano — che 
non ce l'avremmo fatta*. È un qualcosa di 
diverso da Rio Saliceto anche per le dimen
sioni della struttura. Quella di Bagnolo è as
solutamente più grande: c'è un bocciodromo 
di 750 metri quadrati coperti, un bar di 510 
metri quadrati (sempre coperti), una panino
teca, una sala biliardo e per video giochi, una 
sala riunioni di più di 500 metri quadrati che 
può diventare , quando serve, la sala delle 
feste (per ballare e soprattutto mangiare), 
decine di salette per associazioni sportive. 
Complessivamente sono quasi tremila metri 
quadrati di superficie coperta (-pati — fa no
tare Bertazzlnl — a 30appartamenti di cento 
metri quadri ciascuno'), ed oltre 5.000 all'a
ria aperta per parcheggi e giardini. 

Il bello e l'incredibile di questa Impresa è 
che è stata portata a termine da persone che 
hanno speso ore ed ore del loro tempo Ubero 
senza II minimo compenso. 'Abbiamo accu
mulato almeno 35.000 ore di lavoro volontà-

tasse. Come farà a dimostrare che non ha 
preso una lira? 

Però la materia prima l'hanno dovuta pa
gare. Hanno speso un miliardo circa. Per la 
contabilità come hanno fatto? Nessun pro
blema. La tengono, fuori dall'orario di lavo
ro, le impiegate di un'azienda del posto. Il 
proprietario, ovviamente, è d'accordo. Tutto 
lavoro volontario, va bene. Ma 11 miliardo 
che avete speso dove l'avete trovato?. *Ce lo 
hanno dato I cittadini di Bagnolo, 1 soci della 
cooperativa CU, proprietaria dell'Immobile*, 
risponde Bertazzlnl. I primi ad autotassarsl 
(per mezzo milione a testa per un totale di 
una quindicina di milioni necessari per com
prare il terreno su cui poi sarebbe sorto II 
Centro) sono stalli 28 soci fondatori della CU 
(cooperativa tempo libero). L'Impresa è stata 
portata avanti In 'appena* quattro anni. 
'Dalla posa della prima pietra — osserva 

rio; fa notare Walner Chiesi, 36 anni, arti
giano lattonlere, che potremmo definire II vi
ce capo cantiere. In questi anni si è registrato 
un coinvolgimento pressoché generale di 
tutta Bagnolo, una specie di malattia conta
giosa. Alla fine, saranno davvero pochi gli 
abitanti di Bagnolo che almeno una volta In 
questi quattro anni non hanno messo piede 
In cantiere. I fedelissimi sono una sessanti
na. Per fedelissimi si in tende gen te che dalla 
posa della prima pietra fino ad oggi non ha 
perso un solo sabato di la VOTO, tanto da meri
tarsi l'appellativo di 'quelli del sabato*. *CI 
puoi dare una mano? Me lo chiesero I promo
tori del Centro sociale. Sono qua Uro anni che 
dò una mano*, racconta Bertazzlnl. Un altro, 
Alcide Chlpari. un dipendente della ex tipo
grafìa de l'Unità di Milano, oggi In pensione, 
ha cominciato, sempreperfare un piacere ad 
alcuni amici, credendo di dover mettere una 
spina per la corrente elettrica. Strada facen
do sono diventate migliala. Giuliano Le Ro
se. 39 anni, moglie e due figli, è Imprenditore 
edile. Anche lui si è fatto prendere la mano. I 
camion ed altre attrezzature della sua azien
da Il sabato e la domenica sono a disposizio
ne del Centro. Ed anche I quol quattordici 
fratelli! Un Ingegnere ha firmato tutti I pro
getti e spera tanto che gli vada bene con le 

Bertazzlnl — non abbiamo mal smesso di la
vorare per mancanza di fondi, In cassa non 
c'è mal stata una lira non Impegnata ma 
neppure una lira di deblU*. A mettere l basto
ni fra le ruote del Centro sociale di Bagnolo, 
In quesU anni, sono state solo la vendemmia 
e le feste de l'Unità, In particolare quella na
zionale di Reggio Emilia di due anni fa. Ber
tazzlnl, quella volta, e molU altri insieme a 
lui. dovettero fare la valigia per Reggio per 
montare gli stand della Festa. Per la ven
demmia è presto detto: molU di •quelli del 
sabato* sono lavoratori del campi La ven
demmia è un appuntamento troppo impor
tante, e per 11 buon vino che st produce da 
queste parti si può fare anche a meno e ri
nunciare a qualche sabato di lavoro volonta
rio al Centro di Bagnolo. Bertazzlnl, ma chi 
ve lo ha fatto fare? «Se avessi pensato al miei 
personali interessi non lo avrei mai fatto. 
Credo che la mia, e quella di chi come me ha 
dedicato tanto del suo tempo Ubero a questa 
realizzazione, sia una scelta politica. Io la 
politica la faccio in questo modo. Sono iscrit
to ad un partito, ma la politica per me i fare, 
fare. Ce ne vorrebbe una per paese di queste 
iniziative per vedere se la gente è davvero 
unita, solidale». 

Le Imprese e 1 record di •quelli del sabato» 
sono puntualmente riportati sull'organo uf
ficiale della CU. 'Bagnolottanta*. ormai al 
suo trentacinquesimo numero. Nel primo 
numero è pubblicata un'inchiesta che, di fat
to, fa capire il perché della decisione di dare 
vita al Centro sociale. Vi sono elencati otto 
'locali*: lì bar dello sport, U bar centrale, U 
bar Adi. Il bar Coop. Il bar pizzeria 'Le Rot
te*. Il Circolo Arci, la sala giochi, la gelateria 
'K2*. 'Dove andiamo stasera?*, ci si chiede 
nel titolo. C'è poco da scegliere: al bar. 

Dal secondo numero della rivista è Iniziata 
anche la pubblicazione dell'elenco dei soci 
della cooperativa. Nel marzo "82 erano 28, l 
soci fondatori; il mese dopo erano già diven
tati 100; ad agosto slamo a 211; a novembre a 
330; a dicembre a 400; nel maggio "83 l soci 
sono 500; a giugno 600; ad agosto 777, a no
vembre 880; a dicembre 994; nel marzo del
l'anno scorso 1.07Z Nel numero di maggio 
troviamo un altro elenco molto significativo: 
ti numero di ore lavorate nel cantiere. Con
duce la classifica Danilo Ferretti con 375 ore, 
seguito da Nando Gasparinl con 307. e poi, 
via via. tutu gli altri sgranati nel gruppo, con 
muratori, carpentieri, falegnami, elettricisti, 
saldatori. Imbianchini, lucidatori, vernicia
tori, ed operai generici che hanno accumula
to dalle 3 alle 200 ore di lavoro a testa. L'elen
co del soci (l'undicesimo aggiornamento ri
compare nel numero di ottobre: li socio nu
mero 1.197 è Erio Barbieri al quale toglie II 
posto, un mese dopo, Vincenzo Casoni, socio 
n. 1289. Isoci nell'ottobre scorso erano 1.686. 
Ma da allora sono passati quattro mesi. Or-
mal dovrebbero essere 2000. Bagnolo, detto 
per inciso, non supera 16.000 abitanti. 

Franco Do Fatico 

Castro apre il congresso del Pc 
mo del beni. Cuba apprende
rà l'arte della efficienza eco
nomica. ha detto Castro, 
senza per questo trasformar
si in «apprendista stregone» 
del sistemi di gestione capi
talisti. Saprà controllare 11 
processo, non abbandonerà 
11 socialismo senza 11 quale 
•non potrà esserci vero svi
luppo». 

Ma la critica di Castro non 
si è limitata al temi generali. 
Il suo attacco all'Inefficienza 
— ed anche alle «irregolari
tà» — della burocrazia e del 
servizi, è stato feroce. E non 
ha risparmiato neppure 

quelli che, a ragione, vengo
no considerati 1 «gioielli» del
la rivoluzione cubana: la sa
lute («L'assistenza medica 
non sempre cresce a ritmi 
adeguati, negli ospedali 
mancano 1 turni di guardia, 
Il personale ausiliario non 
sempre è all'altezza come 
quantità e qualità...») e l'edu-, 
cazlone («Le lezioni sono 
spesso Irregolari, 11 lavoro 
degli insegnanti è soffocato 
dalle Incombenze burocrati
che, le promozioni avvengo
no senza 1 dovuti procedi
menti, In molti settori la 
qualità dell'Istruzione è mol

to bassa...»). Accuse pronun
ciate con grande enfasi, qua
si a ricordare a tutti che, 
mai, il legittimo orgoglio per 
1 successi ottenuti deve tra
sformarsi in retorica del suc
cesso. «Per un comunista — 
ha detto, ed è stata questa la 
frase di chiusura del lungo 
discorso — né un i<omo né 
un'opera possono mal consi
derarsi perfetti». 

Una larga parte della rela
zione, ovviamente, è stata 
dedicata alla politica Inter
nazionale. Castro ha parlato 
con «soddisfazione e speran
za» degli spiragli di disten

sione aperti dall'Incontro di 
Ginevra, ma, ha aggiunto, 
non è detto che un cambio 
della politica Usa verso 
l'Urss comporti automatica
mente un cambio nell'ag
gressività reaganlana a livel
lo regionale. Ed ha ricordato 
Granada, il Salvador e, so
prattutto, 11 Nicaragua. Un 
quadro fosco e pericoloso di 
escalation militare nel quale, 
tuttavia, la politica Imperla
le degli Stati Uniti verso l'A
merica Latina mostra pe
santi segni di crisi. Per l'a
vanzare dell'idea dell'unità 
latinoamericana e per la cre

scita del nuovi processi de
mocratici apertisi in Argen
tina, Uruguay, Brasile. Ed 
all'elenco Castro ha anche 
significativamente aggiunto 
11 Guatemala di Vinicio Ce-
rezo. 

Il leader cubano ha con
fermato Il pieno appoggio a 
Contadora (che però, ha det
to, se non si impegna ad otte
nere dagli Stati Uniti un Im
pegno a cessare l'aggressio
ne al Nicaragua, potrebbe ri
dursi a «negoziare la capito
lazione delta rivoluzione 
sandlnlsta») ed ha ribadito la 

piena validità della sua pro
posta di «non pagamento» 
del debito estero. Una propo
sta, ha detto, «semplice, com
prensibile e perfettamente 
applicabile*. 

Oggi, esaurito il dibattito 
sulla relazione, si prevede la 
presentazione del documen
to più Importante ed atteso: 
11 progetto del nuovo pro
gramma del partito. Per 11 
Pel partecipa al lavori del 
congresso 11 compagno Re
nato Zangherl. 

Massimo Cavallini 

bill relazioni con l'Urss. Ma 
la leadership americana non 
può procedere verso l'avve
nire con una fiducia Infanti
le perché 11 sistema sovietico 
«proclama apertamente e 
pratica un presunto diritto a 
dominare la vita della gente 
e ad esportare la propria 
Ideologia». La logica e la sto
ria impongono agli america
ni di essere realisti, di stare 
con gli occhi aperti, di essere 
fermi e duri. Se l'Urss vuole 
davvero un accordo che ri
duca sul serio gli armamen
ti, lo avrà. Ma non basta, 
perché la pace cammina sul
la via della libertà e i conflit
ti scoppiano quando si con
testa la volontà del popolo. I 
•combattenti per la libertà» 
avranno l'assistenza morale 
e materiale degli Stati Uniti 
in Afghanistan, in Angola, In 

Reagan taglia 
il deficit 
Cambogia e in Nicaragua. 

La massima enfasi Rea
gan l'ha comunque raggiun
ta nel riaffermare l'impegno 
più deciso dell'ammlnlstra-
zlone nel programma spazia
le, nel voli degli Shuttle, nel
la costruzione di una piatta
forma orbitale abitata. L'A
merica, inoltre, andrà avanti 
negli studi per costruire un 
nuovo aereo capace di volare 
a una velocità venticinque 
volte superiore a quella del 
suono, un nuovo «Orient 
Express» capace di raggiun
gere Tokio da Washington In 
appena due ore. Pochi, Infi

ne, gli accenni alle iniziative 
di politica Interna ed econo
mica: una riforma del siste
ma assistenziale capace di 
spezzare la spirale che avvita 
gli assistiti in uno stato di di
pendenza e finisce per esclu
derli dai mercato del lavoro, 
lo studio di un'assicurazione 
speciale per i vecchi colpiti 
da gravi malattie, un proget
to di riforma del sistema mo
netario internazionale che 
dovrà essere presentato dal 
ministro del Tesoro, un ac
cenno ad una eventuale riu
nione Internazionale sempre 

sul problema monetarlo. 
I segni più eloquenti delle 

Intenzioni di Reagan emer
gono però dal bilancio per 11 
prossimo anno finanziarlo, 
quello del 1987, che proprio 
Ieri è stato presentato alle 
due Camere. Le spese milita
ri salgono del 12 per cento 
passando dal 286 miliardi di 
dollari di quest'anno a 320 
miliardi. Le proiezioni per gli 
anni successivi registrano 
un'ascesa costante, fino a 
raggiungere, nel 1991, la ci
fra di 406 miliardi di dollari, 
con un aumento del 42 per 
cento rispetto alla spesa mi
litare di quest'anno. Nel 
1981, quando Reagan entrò 
alla Casa Bianca, il Pentago
no spendeva 157 miliardi di 
dollari. Perfino alcuni con
servatori e uomini d'affari 

reaganlanl pensano che in 
questo campo si potrebbero 
fare risparmi. E perfino al
cuni esperti militari sono 
convinti che si fanno troppi 
sprechi, che si spende troppo 
per armi in soprannumero, a 
scapito della capacità opera
tiva delle forze armate. I 
massimi sostenitori di que
sto crescendo reaganlano so
no, logicamente, le industrie 
militari e le lobbies che le so
stengono. 

Poiché una legge, propo
sta dal senatori Gramm, Ru-
dman e Hollings e approvata 
di recente, ha fissato criteri 
automatici per ridurre il de
ficit gradualmente, fino a 
raggiungere il pareggio nel 
1991, Reagan è stato costret
to a ipotizzare una riduzione 
del disavanzo, per l'anno 
1987, dagli attuali 200 mi

liardi a 143 miliardi. Per 
compensare le concessioni 
fatte al Pentagono, sono sta
te ridotte tutte, o quasi, le 
spese civili. I tagli maggiori 
li hanno subiti gli stanzia
menti per l'agricoltura, che 
pure è in serie difficoltà, i 
progetti per la riqualificazio
ne del lavoratori, l'assisten
za medica, l'istruzione pub
blica, i trasporti, la protezio
ne dell'ambiente. Procede 
Inoltre la svendita e la priva
tizzazione di una serie di be
ni pubblici. 

In conclusione, dal bilan
cio risulta che 11 reaganlsmo 
dilaga. E allarga la forbice 
tra i ricchi che diventano 
sempre più ricchi e 1 poveri 
che diventano sempre più 
poveri e numerosi. 

Aniello Coppola 

strumenti procedurali della 
sessione di bilancio sono sta
ti da tutti noi concepiti nel 
'78 proprio per tradurre In 
un procedimento parlamen
tare coerente e certo nelle 
sue cadenze 11 sistema delle 
decisioni finanziarie». 

Il che vuol dire, In altre 
parole, che tempi e strumen
ti 'possono essere adeguaU 
ed efficaci solo se la legge fi
nanziarla troverà compat
tezza, delimitazione del con
tenuti e forte finalizzazione 
alla manovra finanziarla*. 
Che cosa è accaduto, invece, 
e che cosa in tanti hanno 
constatato? Che «/a legge fi
nanziarla non è riuscita ad 
acquisire quesU caratteri*. Ci 
sono motivi oggettivi (caren
ze della legge 468), ma ci so
no anche precise responsabi
lità. 'In primo luogo — ha 
detto li presidente della Ca
mera — ci sono quelle parti
colari del governo, a cui 

Approvata 
la Finanziaria 
spetta la predisposizione del 
testo, momento essenziale di 
Indirizzo, di rigorosa selezio
ne degli obiettivi della politi
ca annuale di bilancio*. Poi 
ci sono anche responsabilità 
del Parlamento, 'nella appli
cazione degli strumenti pre
visti dal regolamenti a difesa 
della natura e del fini propri 
della legge finanziarla, come 
lo stralcio preliminare e 11 
vaglio di ammissibilità degU 
emendamenti». *A questo 
proposito — ha aggiunto 
Nilde Jotti rivolta agli "ono
revoli colleglli" — dobbiamo 
anche verificare se c'è stata 
da parte nostra una timidez
za o una Incertezza nell'usa-

re questi strumenti*. 
Poi la Jotti è tornata sulle 

responsabilità del governo e 
della maggioranza. 'Non 
debbono essere affidati alla 
finanziarla Interventi di ca
rattere puntuale; né può es
sere attribuita ad essa una 
funzione di supplenza rispet
to alla mancata definizione 
di specifici strumenti legi
slativi e addirittura di gran
di riforme attese da lungo 
tempo*. Ecco allora inne
starsi sul testo-base un mol
tiplicatore tche ha portato a 
UvelU Insostenibili la plura
lità degli argomenti, 1 punU 
di confronto politico, la ten
sione del dibattito non a caso 

segnato dal ricorso a voti di 
fiducia e da un uso molto 
esteso(per333 votazioni) del
lo scrutinio segreto. Non a 
caso I tempi di dibattito sono 
saltati malgrado tutti 1 grup
pi abbiano rispettato le quo
te loro assegnate». E da ulti
mo l'esame di un migliaio di 
emendamenti, 'ciascuno del 
quali con le proprie ragioni e 
IIproprio significato*, ma un 
numero 'insostenibile, che 
da solo Impone di rivedere 1 
meccanismi del sistema*. 

Il presidente della Camera 
ha indicato un 'doppio effet
to negativo* di questa crisi 
della finanziaria. Da un lato, 
«fa dispersione e la fram
mentazione del dibattito, 
che dovrebbe Invece concen
trarsi sugli obbiettivi della 
politica di bilancio*. Dall'al
tro (e questo dato è stato va
lutato come un nuovo ri
chiamo al governo) «/a sot
trazione all'ordinarlo con

fronto parlamentare, alla le
gislazione ordinarla, di mot
te questioni che non sono 
connesse alla manovra fi
nanziarla annuale e che ri
chiederebbero comunque un 
esame più organico e ponde
rato, anche al fini di una 
produzione legislativa coe
rente e razionale*. 

Di più: 'Il sovraccarico di 
decisioni che si concentrano 
nella finanziarla rende an
cor più difficile e complicato 
Il rapporto tra le forze politi
che (e non mi riferisco solo al 
rapporti maggioranza-oppo
sizione, ma anche a quelli In
terni alle forze della stessa 
maggioranza) Il cui dibattito 
e confronto vengono ad esse
re compressi e strettamente 
legati a questioni e scadenze 
fondamentali dello Stato co
me quelle del bilancio an
nuale*. 

Da qui l'invito ad «una 
grande attenzione a proble

mi di metodo e di forma*, a 
'modificare, Integrare, cor
reggere quanto non ha fun
zionato, sino a ripensare pro
fondamente la stessa strut
tura della finanziarla*. E 
l'augurio che 'riflessione e 
dibattito su questi temi pos
sano procedere speditamen
te per giungere a conclusioni 
definite prima della prossi
ma sessione di bilancio; ad 
evitare che abbiano a ripe
tersi le difficoltà e 1 
problemi* su cui Nilde Jotti 
aveva voluto richiamare 
l'attenzione. 'Sono Infatti 
convinta — ha concluso tra 
gli applausi di tutti 1 settori 
dell'assemblea — che una di
scussione così lunga. Intensa 
e concentrata, con la tensio
ne e la fatica che non può 
non accompagnarla, non co
stituisce un momento positi
vo nella vita del 
Parlamento*. 

Giorgio Frasca Poterà 

U secondo 1 canoni dell'eco
nomicità, dell'efficienza e 
dell'efficacia; responsabilità 
fondata, si badi bene, non su 
Illeciti, ma sulta valutazione 
del risultato della gestione 
dirigenziale, che, sotto l pro
fili surriferiti, è perciò da 
considerare di tipo impren
ditoriale. Ora non è Immagi
nabile una cosiffatta diri
genza senza una adeguata 
selezione e preparazione pro
fessionale che dia al dirigen
te la capacità di interpretare 
I fenomeni sociali, economi
ci, poUtlcl del Paese e di pro
porre e programmare Inter
venti e soluzioni e quindi di 
organizzare le risorse uma
ne, finanziarle, strumentali 
per la soluzione del problemi 
programmati secondo le li
nee egU Indirizzi del governo 
e del Parlamento. Ma non è 
altresì pensabile una cosif
fatta dirigenza, una dirigen
za con quelle responsabilità 
che incidono finanche su mi
to della tradizionale stabilità 
dell'impiego, senza una ade
guata remunerazione. A re
sponsabilità elevate, non 
possono che corrispondere 

Una lettera 
di Gaspari 
remunerazioni elevate: que
sto avviene per la dirigenza 
pubblica di altri Paesi, que
sto avviene nel nostro Paese 
perla dirigenza delle Impre
se private e di quelle pubbli
che a partecipazione statale. 
• Eppure nessuno si sor
prende o ha nuUa da ridire 
per queUe remunerazioni o 
muove critiche ad esse. Sono 
perciò convinto che occorre 
puntare anche per la diri
genza statale sulla equiva
lenza professionalità - re-
sponsablUtà - remunerazio
ne. Perciò se ciò è possibile 
nel privato, deve esserlo an
che nello Stato e negU altri 
Enti pubblici 

Osserva il doti. Chiesa, lo 
un passo che conferma quel
la correttezza e serietà di in
tenti che gli ho riconosciuto, 
•che i nuovi trattamenti sia

no riconosciuti almeno a 
conclusione e non all'inizio 
di un processo di cambia
mento ancora tutto da sco
prire*. Ora l'errore sta pro
prio qui: nel considerare 11 
cambiamento tutto da sco
prire; mentre Invece le linee 
di riforma sono chiare, le re
lative norme saranno imme
diatamente precettive ed 
operan ti, al di là della ricerca 
di ulteriori ottimizzazioni 
deUe strutture e del procedi
menti di selezione, formazio
ne, di relazioni interorgani-
che, secondo I criteri e gU in
dirizzi contenuti nelle norme 
di delega. 

Se come penso U dott 
Chiesa esprime anche l'o
rientamento della CgU, allo
ra è opportuno che essa ri
meditila cosa, con una visio
ne più ampia e realistica, an

che al fine di uscire da un 
circolo vizioso che condizio
na ogni tentativo di vere ri
forme Innovative del siste
ma. E con la Cgll anche le 
altre Confederazioni di mas
sa. 

D'altra parte non si posso
no più oltre continuare a 
mortificare gli alti dirigenti 
dello Stato. Il prof. Sabino 
Cassese ha dichiarato recen
temente a un grande quoti
diano di Informazione che 11 
rapporto retributivo com
messo-direttore generate 
una volta eguale a 100/800, 
oggi è ridotto a 100/250! Un 
trattamento economico ade-
f uato, decoroso, confronta

ne con figure analoghe di 
altri settori produttivi deve 
costituire per l'alta dirigenza 
dello Stato non soltanto l'e-
lemen to di rlconosclmen to e, 
diciamolo pure, di contro-
prestazione di attività alta
mente qualificate e di eleva
ta personale responsabilità, 
ma anche lo stimolo a ml-
gUorare le proprie prestazio
ni per chi già esercita quelle 
funzioni, l'incentivo a forze 
nuove, estranee alla pubbli

ca amministrazione, ad Inse
rirsi nel sistema della diri
genza pubblica. 

È stata Introdotta dalla 
legge 301 del 1984, ad Inizia
tiva del Pel condivisa dal go
verno, la terza via di accesso 
alla dirigenza statale me-
dlan te concorso pubblico cui 
possono partecipare tra gli 
altri anche Uberi professio
nisti, dìrlgenU di aziende 
pubbliche e private, docenti 
universitari. Ora non mi pa
re che nel concorsi In fase di 
svolgimento vi siano candi
dati di tale provenienza; ed U 
perché è evidente. Non è cer
to la selezione medlan te con
corso pubblico che induce a 
non partecipare a quel con
corsi, quanto piuttosto, ne 
sono certo, la non appetlbUl-
tà del trattamento economi
co In atto. 

Ed un altro motivo di me
ditazione vorrei suggerire: 
non possiamo chiudere gU 
occhi davanti alla crescita ed 
all'affermarsi del ceti emer
genti di alta professionalità 
troppo a lungo mortificati da 

una politica egualltartstica 
di appiattimento, da più par
ti ora riconosciuta errata. O 
non volere rendersene anco
ra conto e 11 non volere farsi 
carico deUe esigenze di tali 
categorie di lavoratori, non 
può portare che ad una sorta 
di ribellione, che porta Inevi
tabilmente alla formazione 
di anomali associazionismi 
corporativi, motivo di preoc
cupazione all'interno del si
stema ed elemen to di pertur
bazione del delicati equilibri 
sociali del nostro Paese. Di 
questo devono farsi carico 11 
governo e 11 Parlamento, ma 
anche le grandi Confedera
zioni sindacali. 

Ci si chiede allora se valga 
veramente la pena, nell'inte
resse stesso del Paese, conti
nuare ad Insistere su vecchi 
schemi che mortificano 1 
vertici dell'amministrazione 
dello Stato ed Impediscono, 
nella sostanza, un reale av
vio della riforma deU'amm 
Inlstrazione medesima e del 
suo modo di essere e di ope
rare. 

Remo Gaspari 

stampa — una delle più effi
cienti bande di trafficanti 
dal Sudamerica ed anche 
dalla Thailandia. Cinquan-
tatrè gli ordini di cattura fir
mati dal sostituto procura
tore Vincenzo Roseli! contro 
boss e spacciatori, tra l quali 
un altro nome noto, Pier-
francesco Villaggio, figlio di 
Paolo, già balzato agli onori 
delle cronache per storie di 
droga, n giovane Villaggio, 
che è ricoverato nella comu
nità di San Patrignano, po
trà restare li con 11 permesso 
del giudice, ma le accuse 
contro di lui sono pesanti. In 
pratica Villaggio avrebbe 
spacciato droga nella zona 
dell'Aventino, ai giardino 
degli Aranci. 

A capo dell'organizzazione 
denunciata dal pentito — 
ancora senza nome — sareb
be stato un grosso traffi
cante attualmente in carce
re, Luigi Atti di 43 anni. AtU 

Storie 

era stato arrestato nella pri
mavera scorsa a Zurigo con 
ben 9 chili di cocaina giunti 
freschi da Bogotà insieme a 
quattro corrieri cileni. E no
nostante l'arresto 1 membri 
dell'organizzazione avevano 
continuato a lavorare alle di
pendenze del «rappresentan
te* romano dell'organizza
zione, Andrea Traili di 39 an
ni, titolare di una ditta d'im
port export. Traili ed I suol 
uomini non trattavano sol» 
tanto cocaina, ma anche 
eroina giunta dalla Thailan
dia. Zona principale di smi
stamento, ancora una volta, 
era Trastevere, ma una delle 
basi principali si trovava nel 

periferico quartiere del Pre-
nesuno, nei locali del «Crazy 
pub», gestito da membri del
l'organizzazione tra 1 quali 
Ennio Gallo, un distinto si
gnore di 62 armi. La coca ve
niva smistata anche in altri 
locali pubblici, perfino a due 
passi dal Palazzo di Giusti* 
zia, nel night «La vita» di via 
Rossetti, in un bar di Corso 
Vittorio 180, in una birreria 
di via Cesare Beronlo. L'ope
razione di polizia, partita dal 
distretto della zona centro 
nell'autunno scorso con le 
rivelazioni del pentito, arre
stato con mezzo chilo di co
caina, s'è estesa con l'impie
go di 2S0 uomini della squa

dra mobile e della Crimlnal-
poL Alla fine il magistrato 
ha firmato 153 ordini di cat
tura contro 1 trafficanti (12 
sono latitanti e 10 già in car
cere) e 22 comunicazioni giu
diziarie contro 1 presunti 
clienti. Tra questi appunto 
Gianni Morandi ed Eleonora 
Giorgi, indicati dallo stesso 
pentito come «acquirenti di 
grosse quantità di cocaina 
per uso personale». Morandi, 
in un comunicato ha secca
mente smentito d'aver fatto 
uso di cocaina. La Giorgi 
avrebbe ammesso qualcosa. 
Già 1 casi di Giorgio Strehler 
e Dario Argento avevano su
scitato grande scalpore per 
l'inopportunità degli ordini 
di cattura contro chi fa uso 
di droga a scopo personale. 
Stavolta c'è solo la testimo
nianza del pentito, e nono
stante «'«esito negativo» delle 
perquisizioni la notizia, dopo 
la conferenza stampa del 

questore, ha fatto il giro d'I
talia in pochi minuti. I diret
ti interessati hanno fatto sa
pere di non entrarci niente 
con la banda, ma d'ora in poi 
dovranno difendersi dagli 
assalti del rotocalchi neri e 
rosa. Soprattutto Morandi, 
con le sue storie di bravo pa
pà dei serial televisivi, po
trebbe veder rovinata un'im
magine costruita in ventan
ni di carriera, pur essendo 
assai diversa la sua posizio
ne da quella del •predecesso
re» Vasco Rossi. 

La lista del trafficanti si 
chiude con l nomi di un 
gioielliere del Colosseo, Giu
lio Turrizian!, di due coniugi 
«boss» di Trastevere, Goffre
do Amici e Vilma di Castro e 
di due sorelle dello stesso 
quartiere. Gabriella e Adele 
Belforte, dette «le marocchi
ne». 

Raimondo BurtrW 

posizioni. In questa situazio
ne l'attacco al processo di 
Palermo è l'obiettivo centra
le delle forze mafiose e df 
tutto l'apparato politico-cul
turale col quale esse convi
vono. Abbiamo scritto e ripe
tiamo che con questo proces
so non sarà liquidato II feno
meno mafioso. Ma, attenzio
ne al significa fopo/f Mco-gfu-
dlzlarlo che esso ha assunto. 

Il cardinale 
ci ripensa 
Non si tratta di condividere 
tutto ciò che è scritto nella 
sentenza Istruttoria. Su al
cuni punti noi abbiamo delle 

riserve. Guardiamo all'es
senziale. Altro è II problema, 
altra è la posta. L'obiettivo 
none solo la scarcerazione di 

alcuni o la caduta di capi 
d'imputazione per altri. È 
anche questo. Ma un falli
mento, su qualsiasi terreno, 
del processo significherebbe 
non un ritorno Indietro ma 
qualcosa di nuovo e qualita
tivamente diverso non solo 
per la Sicilia ma per l'Italia. 

Ora non c'è dubbio che le 
parole del cardinale e l'eco 
che hanno avuto sono un se

gnale preoccupante per 11cli
ma che si va determinando. 
Occorre reagire con fermez
za e con lucidità. Il mondo 
cattolico giuoca In tale si
tuazione un ruolo Importan
te. Ed è per questo che abbia
mo prestato la necessaria at
tenzione alle cose dette dal 
cardinale Pappalardo. 
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